
S I N T E S I  T E O R I C A E  A N A L I T I C A

L'Oroscopo Vertex Altazimutale
Studio dettagliato delle basi geometriche, matematiche ed esistenziali nell'opera di Sergio

Ghivarello

Questo documento raccoglie ed approfondisce i primi tre punti cardine della premessa teorica esposta da Sergio Ghivarello

nel suo saggio "L'Oroscopo Vertex Altazimutale: Ragione, Struttura, Significato". L'opera si propone di strutturare l'Astrologia

dello Spazio Locale (o Altazimutale) all'interno di un quadro scientifico-geometrico rigoroso, superando l'approccio puramente

empirico ed evidenziandone la profonda coerenza matematica. 

1. Inquadramento Teorico dello Spazio Locale

Ghivarello  introduce  il  suo  lavoro  con  l'intento  di  colmare  una  lacuna  teorica  nella  letteratura  astrologica:  mappare  e

giustificare l'efficacia dell'Astrologia dello Spazio Locale inserendola in un sistema geometrico globale. La tesi cardine si basa

sulla relazione tra l'Orizzonte locale e il  Primo Verticale (il grande cerchio che passa per lo Zenit, il Nadir, l'Est e l'Ovest

astronomici). 

Questi due piani si trovano in una condizione di perfetta ortogonalità (un angolo di 90°). Nell'Oroscopo Vertex si assiste a una

rotazione  di  90° dei  parametri  di  riferimento:  i  due  piani  si  scambiano  reciprocamente  i  ruoli.  Per  descrivere  la  natura

complementare di questa dinamica, l'autore introduce un'analogia basata sulla latitudine geografica dell'osservatore: 

All'Equatore (latitudine 0°): L'Equatore celeste coincide con il Primo Verticale e l'Orizzonte coincide con il Meridiano.

Questa simmetria perfetta produce una suddivisione costante di 12 ore diurne e 12 ore notturne. Dal punto di vista

analogico, rappresenta l'equilibrio ideale, il massimo della rigogliosità e della vita. 

Ai Poli (latitudine 90°): I ruoli si scambiano radicalmente. L'Equatore celeste diventa il piano dell'Orizzonte, mentre il

Meridiano assume le funzioni di Primo Verticale. Dal punto di vista fisico, si passa agli estremi: 24 ore diurne o 24 ore

notturne consecutive. Analogicamente, questo passaggio rappresenta la transizione dal dinamismo vitale alla staticità

assoluta della morte e del freddo perenne. 

Questa polarità geometrico-funzionale costituisce lo scheletro interpretativo dei due oroscopi complementari, consentendo di

collegare  l'astrologia  locale  (orientata  allo  spazio  d'azione  individuale)  con  quella  tradizionale  (orientata  al  tempo

dell'Eclittica). 

2. L'Onda Esistenziale

La seconda colonna teorica del testo ridefinisce l'oroscopo non come una mappa statica, bensì come la sintesi della funzione

vibratoria  di  un'"onda  esistenziale"  in  continua  espansione  esponenziale.  Quest'onda  unisce  indissolubilmente,  nella

coscienza temporale, il soggetto che osserva (l'osservatore) e l'evento osservato. 

• 

• 
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Proprietà dell'Onda Esistenziale:

L'onda cresce in un contesto assoluto e autoriferito, senza alcun punto di riferimento esterno. Ad ogni istante temporale,

essa incrementa la propria dimensione di una quantità pari al valore che possiede in quell'istante stesso, strutturando così

lo spazio, il tempo e l'esperienza del reale. 

Se  poniamo  pari  a  1 la  dimensione  dell'onda  al  tempo  attuale,  l'accrescimento  naturale  di  questa  grandezza  è  descritto

matematicamente dalla base dei logaritmi naturali, il numero irrazionale e ≈ 2,71828. 

Tuttavia, questa crescita non è lineare, ma avviene attraverso "salti quantici". Quando la grandezza reale dell'onda compie un

incremento unitario (1), i suoi decimali si espandono secondo il fattore e, generando un paradosso matematico: l'onda si trova

ad assumere simultaneamente il valore di riferimento e la sua diagonale geometrica (√2). 

Poiché una stessa grandezza non può coesistere in due stati differenti nello stesso spaziotempo omogeneo, l'onda è costretta a

compiere  un  ribaltamento  e  una  rotazione  ortogonale  di  90°.  Questo  movimento  proietta  l'onda  su  un  asse  iperspaziale

(immaginario), rappresentato matematicamente dall'operatore i = √-1. Questa torsione permette la creazione di una dimensione

interna (spaziotempo soggettivo) all'interno dello spaziotempo reale oggettivo. 
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3. Analogie Matematiche e Geometriche

Ghivarello utilizza un solido apparato geometrico e matematico per illustrare come l'onda esistenziale attraversi i diversi piani

dimensionali per poi ritornare allo stato iniziale, strutturando lo spazio astrologico locale. 

A) La Progressione Dimensionale e l'Ipercubo (Tesseratto)

Mentre i primi passaggi dimensionali avvengono per espansione diretta lungo assi ortogonali fisici (da linea 1D a quadrato 2D,

e da quadrato a cubo 3D), il passaggio successivo verso la quarta dimensione non può manifestarsi fisicamente nello spazio a

tre  dimensioni.  Mancando  una  via  di  fuga  esterna,  la  grandezza  compie  un'involuzione  su  se  stessa  (sprofondamento),

avviando un ciclo di quattro fasi: 

Livello Stato Geometrico Caratteristiche e Comportamento nell'Iperspazio

1D a 2D Linea → Quadrato Espansione perpendicolare di una dimensione lineare. Genera il

quadrato (a²) con 2 assi e 4 direzioni.

2D a 3D Quadrato → Cubo Espansione perpendicolare del piano. Genera il cubo tridimensionale

(a³) con 3 assi e 6 direzioni.

4° Livello Inizio Ipercubo Il solido non potendo espandersi esternamente "sprofonda" al centro,

scomparendo per poi riapparire come un fascio di 12 spigoli a vertici

invertiti.

5° Livello Rovesciamento (a&sup5; =

-1)

Espansione fino alla dimensione iniziale, ma il cubo si "rovescia come

un guanto", mostrando all'esterno la sua vecchia superficie interna.

6° Livello Secondo Collasso Nuovo sprofondamento al centro, concentrando i 12 spigoli ed

invertendo ulteriormente la polarità dei suoi vertici.

7° Livello Riespansione (a&sup7; =

a³)

La grandezza si riespande tornando a essere il cubo tridimensionale

originario. Il ciclo iperspaziale si chiude e si ricollega allo spaziotempo di

partenza.

B) L'Operatore i e le Dodici Direzioni dello Spazio Astrologico

Applicando all'accrescimento dell'onda gli esponenti complessi da 0 a i2π (attraverso la formula dell'esponenziale complesso

eiθ), l'autore mappa la traiettoria di questa rotazione iperspaziale. 

Proiettando questa struttura sui tre assi dimensionali dello spazio reale (x, y, z) ed intersecandoli con l'asse immaginario, si

ottengono  due  terne  di  assi  tridimensionali  che  definiscono  esattamente  12  direzioni  spaziali  contrapposte.  Queste  12

direzioni sono la radice vibrazionale e geometrica che giustifica la divisione dello spazio astrologico in 12 segni zodiacali e 12

case terrestri, interpretate non come semplici convenzioni storiche, ma come partizioni matematiche intrinseche dello spazio

locale. 
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C) La Piramide di Cheope e la Rotazione degli Elementi

Ghivarello  individua nella  Grande Piramide di  Cheope la  perfetta  traduzione geometrico-architettonica di  questo ciclo  di

transizione. La piramide realizza fisicamente la "quadratura del cerchio" (il rapporto tra il perimetro di base e l'altezza è pari a

2π), e l'autore ne esprime la dinamica d'espansione attraverso una complessa relazione logaritmica: 

ln 104

logi(1/10)
= -2π

In questa formula, il lato di base corrisponde al fattore di espansione esponenziale (ln 10 ≈ 2,30258), il perimetro di base

esprime il quarto livello dimensionale (ln 104), mentre l'altezza rappresenta il livello decimale espresso attraverso i logaritmi

complessi  su  base  immaginaria  (logi(1/10)).  La  rotazione  nell'iperspazio  è  invece  regolata  dalla  costante  complessa  ii ≈

0,207879. 

Infine, questa geometria piramidale illustra la rotazione degli Elementi nello Zodiaco. I 12 segni vengono disposti sui vertici di

4 triangoli (le 4 facce della piramide: Fuoco, Terra, Aria e Acqua). La rotazione dell'onda attraverso i tre assi dello spazio reale

("i Tre Mondi") genera, all'interno di ciascun elemento, le tre note qualità dinamiche dell'astrologia classica: Cardinale, Fissa

e Mutabile. 

Studio Analitico: L'Oroscopo Vertex Altazimutale — Sergio Ghivarello Pagina 4 di 4


	L'Oroscopo Vertex Altazimutale
	1. Inquadramento Teorico dello Spazio Locale
	2. L'Onda Esistenziale
	3. Analogie Matematiche e Geometriche
	A) La Progressione Dimensionale e l'Ipercubo (Tesseratto)
	B) L'Operatore i e le Dodici Direzioni dello Spazio Astrologico
	C) La Piramide di Cheope e la Rotazione degli Elementi



